ELEMENTI PREDITTIVI ALLE DIFFICOLTA’DELL’APPRENDIMENTO DELLA 

LETTO-SCRITTURA

· Difficoltà di linguaggio (fonetico-fonologico, lessicale,frastico), in codifica e decodifica 

· Difficoltà nella copia da modello e disordine nello spazio del foglio

· Disturbo della memoria a breve termine

· Difficoltà di attenzione

· Difficoltà nella motricità fine

· Impaccio motorio  (nel vestirsi,allacciarsi le scarpe,riordinare ecc…)

· Difficoltà a ripetere sequenze ritmiche
Le difficoltà linguistiche riguardano il bagaglio fonetico –fonologico,che si esprime nella produzione articolatoria del linguaggio. All’età di 5 anni l’inventario fonetico del bambino è acquisito tranne che per i fonemi medio-palatali. Tuttavia esistono delle difficoltà che sono a carico della struttura fonotattica e del sistema fonotattico.

Processi che semplificano la struttura fonotattica : es. cancellazione della sillaba debole( telefono-tefano)
Processi di assimilazione o armonia: es. assimilazione modo e luogo (dorme-mome)
Riduzione dei gruppi consonantici:es. cancellazione completa del gruppo (scopa –opa)
Processi che semplificano il sistema:es. Interiorizzazione (oca-Ota)
Le difficoltà nella copia da modello e il disordine nel foglio ci pongono di fronte ad una riflessione molto importante che la lingua scritta ha un processo molto lungo, dove inizialmente il bambino concepisce la scrittura come un oggetto completamente separato dal linguaggio.Ha inizio dal disegno,per cui è importante che il bambino sappia disegnare una figura umana completa e sappia utilizzare adeguatamente lo spazio del foglio.Passa poi ad un interesse crescente ai caratteri formali della scrittura,fino ad arrivare all’innesto fonologico,in cui impara a costruire un legame tra linguaggio e segni grafici.
La scrittura del proprio nome è un compito ben accetto dal bambino ed utile per un primo orientamento. 

La scrittura corretta del nome è segnale di adeguate competenze visuo-percettive (riconoscimento delle lettere dell’alfabeto),di buone capacità mnestiche(mantenimento in memoria di  una sequenza di lettere),dà informazioni sulla qualità,direzionalità del segno grafico e sulla lateralità. 

La scrittura spontanea: viene utilizzata facendo scrivere al bambino in modo autonomo, di  fianco alla sua rappresentazione grafica, il nome dell’oggetto. Nel bambino in età prescolare avremo una scrittura non alfabetica, ma ci fa capire che tipo di conoscenza il bambino ha elaborato sulla scrittura. Potremo trovare una parola costituita da : segni grafici diversi dalle lettere,una varietà di lettere,parola in cui il bambino si rifà ad un qualche aspetto del significato della parola stessa (valore semantico). Es.per scrivere la parola casa utilizza lettere grandi,per la parola treno tante lettere ecc.

Scrittura alfabetica,in cui iniziano ad essere presenti con diverse modalità i grafemi. 
DISTURBO DELLA MEMORIA A BREVE TERMINE

Riguarda la capacità di ripetere una stringa di parole, di frasi e di numeri. 

DIFFICOLTA’ DI ATTENZIONE

Riguarda la capacità di impegnarsi nello svolgimento di un’attività (disegno,gioco) e di portarla a termine senza distrarsi; prestare attenzione uditiva all’ascolto di una storia senza distrarsi dai rumori provenienti dal contesto;a non disturbare i compagni nel corso di una attività.

DIFFICOLTA’ NELLA FINE MOTRICITA’

La fine motricità riguarda la capacità di utilizzo delle forbici in modo adeguato,infilare perle, punteggiare seguendo i contorni di un disegno, di avere una prensione corretta delle posate, della matita e di tracciare un segno corretto.

DIFFICOLTA’ NEL RIPETERE SEQUENZE RITMICHE

La capacità del bambino di ripetere sequenze ritmiche prodotte dall’insegnante,su stimolo uditivo e visuo-uditivo,di discriminarle percettivamente in base alla durata e alla intensità.

LIVELLO MOTIVAZIONALE

Il  livello motivazionale è alla base di tutti i processi,nel pensiero del bambino nasce la motivazione a scrivere,disegnare,unito al rinforzo dato dal riconoscimento sociale che  apre la strada ai processi di apprendimento.

